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| Dopo innva preparazione btico di que 
ali ultimi anni, dopo aper sentito parare dî 
continuo dell corse agli armamenti. ness 
darebbe potuto presedere che — qualora forse 
scoppiata una puerta — questa non sarebbe 
ipiosa cune na immane, sanguinoso cont, 
fa i sarebbe trascinata per Tanghi mesi sensa 
quasi esere combatto asundo con meditata 
Saura le arm così febbrilmente preparate per 
fa distrazione. fl confito fra gli altati è ta 
Germania ha asrunto, Ra dal primi tempi, uno 
Speiate Indiizt, tndirizzo di guerra esono 
sica do dall'ingtera che bol servi 
combattere  vineere del ano pù potente me 
50. la iechest. GU scopi di questa guerra o 
Romira, ingaggiata della Gran Drenana sono 
Mari analentare economicamente l'aner serio 
her poi potere, con magglore fait, annlen 
farlo miltarmente. tn questi mesi di gstra nr 
querreggiato, sono sil porti fn alto tti 
Merzi necessari per apglangere tali scopi, mat 
tendo în moto ll compleno congegno del bic: 
£0;-20 cominclato la politica dell'eceeia 
Sinto, inlena a ehiadere alla Germania tutte 
de fon dirette è indirette di rifornimenti esp 
dat soprallatio per via di mare, © o 6 ter 
olo di intercettore tate le comanicasioni e È 
fravpori di ui leretre, Abbiamo sitio ta 
querie time settimane: ape avvenimenti’ del 
Nord uropa che sono da conasprenza del tn 
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mart d° Africa, è la pasela & ocdine 
di uffo 1 popeto ftaltame." 
MUSSOLINI 


tativo di privare la Germania del rifornimenti 
di ferro; contemporancamente si è contitaia in 
Inghilterra tn Società ECCO, con to scopo di 
‘acquistare lutti È prodotti che postono easere 
euportati dai paesi Balcani in ferriorio tde. 
sco, non preoccnpundosi se per” cecedenza di 
Uttnbità la merce comprata è destinata a mar 
ire, Pretto ot gli alti stati neutri; la Gran 
‘hrelagna svolge analoga ultvtà per cercare di 
eliminare possibili eoportazioni & fasore della 
Raztone nemica. 

Tali sono gli elementi. motori della guerra 
2 nessuno piò prevedere Te situazioni @he si 
andranno ereando. Con una altinità economica 
# commerciale di questo genere, che ha spo. 
Salo completamente i principi del liberi scam 
i, è lopico che le conseguenze debbano pesare 
fatalmente non solo su futta "Earopa ma sa 
tatto il mondo, Perci, e anche în considera 
zione degli sviluppi. imprevisti. totti gli stati 
Si preparano a neutraliare queste comeguen 

Uno dolle prineSpali manifestazioni di die 
fesa è naturalmente quella di Bmilare e di 
plivare il consumo dei prodoiti di prima ne- 
tessità; sono quindi indispensabili i provoedì 
Menti restrittivi già adottati anche de noî, né 
Bisognera meravigliarsi per quelli che ‘ancora 
potranno venire applica 

‘A nessuno sfupye l'importanza det provvedi 
menti presi dat Governo Fascista per la difena 
«el Paese nel seltore dell'acamomia nazionale È 
#L popolo itallano, come sempre, ha dimostrato 
‘al riguardo larga comprensione. Molla parte dî 
collaborazione in questo campo spetta alla don- 
fa, alla quale è riseroala la funzione discil 
narice dell'economia domestica, primo è fonde 
mentale nucleo della grande sconomia nazionale 
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‘rate chan a i sota Bagle dala bal: 
felt, ce è sean nati. Quindi 

Altra n ondate be San Te dire di marcia 
2 seco del lavoro capito desto sce altr 
late el'impero, che acegna ell'mocse nante 
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AL FONDATORE 


DELL' IMPERO 


Quando; simo & Cesere, allo veri sullo bige 
del Trionfo romano, a visitare Tuo Impero, 
‘accento al Fascio Loro ricemeremo une spiga 
d'oro fiammente, sul drappo del Goglerdlto nero. 


La spiga che necque dal sangue del legionario ieliano 
quando, su petto ferito, posò la semente feconde; 

H cuore aperto raccolse ll piccolo chieco di grano, 
maturi del suo amore, nel sol, la spiga Bionde. 


A Te verranno quel giorno da terre lonene le genti 
calcando le srade imperia, che tu volesi romane; 
verranno coi figli © le spose, con gli arnesi è gli ermenti; 
popolo nuovo che alfine ha dato alla Palrio # so pane. 


Sereno covelchersì, come sopra sd un mere 
luminoso ® sonenle, fatto di spighe d'oro, 

udrai inente a lavoro, lei le geni cantee, 

Ti verrà incontro l'Impero come un immenso lesoro. 


E la tera a noi socro, la terre per noi ott aller, 
forirà ni Tuoi passi come di primavere 

gli uomini è cui donesi un Impero de fecondare 
(GIà mieleranno il grono, all'ombra della Bendiere. 


i Moria Una. la valorosa, instancabile animatrice delle nostre truppe 
che transitavano da Porlo Said per recarsi a oombatiere in Africa Orien- 
Tale cod ha serilto S.A. I. Adetberio di SavsiaGenova, Duca di Bergamo 

‘Ogni "ufficiale, ogni soldato della Gran Sasso, come ogni iuliano 
che abbia attraversato il Canale di Suez per portare il cuare  {l Braccio 
‘l servizio della Pulria, in Etiopio, è grafo a Maria Una, che gli ha gri- 
‘dato = andando — fl saluto augurale della Patria ormat fontana © il 
atiinio della sicura vitloria e — formando — gli ha dato i primo planzno 
€ primo sorriso Ialia 

" aria Ua, în quetta missione, ha profaso fallo i serriso e il 
fervore del mo llalianistimo cuore; si è attirata a persecuzione strane 
Sil ma si è acquistata la riconoscenza di centinaia di mipliaia di soldati 
Che noa la dimenticheranno mai e perteranno caro {l ricordo dell'eemt- 
Bio d'amor patrio ch Ella ha laro offerto. 

“Con pl ufficiali, £ lan, gli artiglieri i generi e le truppe dei sere 
vizi della Gran Sanno, io pure, loro Comandante, ringrazio Maria Una di 
‘itato ha fatto per tilalia € per not è Le incio fl nostro riconorcente 
‘alato ». * g Napoli i 4 agosto 1996-X1V. 
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tt storia del popoli ome nella 
Niita desti ine ricorrono ca 
15° ed aneenimenti, el quali Tin: 
luizione del Vico vide cd affermò 
Finelaltabitt divina che guida e 
domina lamano. In ess, i genio 
Soltario del Cardeto diotnò per e 
fata 1 nuono segno di Giona: non 
16 tratta pi di tinnenare gi tir 
opel, ima di sopranzate in ana 
renda che non al mitra sota 
Ta” lettoni cor tima forsa che Te 
Siano nd primer 

Prima ancora di una manifesto 
one di capcità espansiontatc 
potenza guerriera 'imperiaimio 
(fee gono pro, è Perpresto. 
Reis Aa completa della citi, 
MIRA. cd aermna ogni n 
MBBBBOP qucrlo, Fide Imperiale è 


nel nostro popolo, che în essa ha 
creduto sempre come in n slsto 
fr quando la xioria 10 ha tradito, 
‘Roma è sinonimo di Impero, Gr 
ato, onde Roma é antoernale ed ter 
na, maenira a popoli di cilltà e di 
vita, da vente secoli ferma sat 
Flzbe da toria degli uomini, Se d 
pagano Orazio nega al sole di poter 
haelare sut mondo cova più grande 
di Roma, se Dunte erstano giura 
ellineluttobite fabalità della orta 
"omana, le loro parole rianonano 
Tome v6co di un destino voluto da 
io. È tatto il mondo fu suo, Sun 
per la fora delle armi e della giu 
Sliza; au per la luce della fede di 
creto della legge di Giustino, 
per du lngua di Dante, e Carte di 
Michelangelo. E mat impero fu 
(orto, noto ta valanga det Barbari 


nella vile rinuncia del capi. Visse 
Rel Comune nella Signoria, nella 
Hepubblica è nel Prinelpato, nell 
Poe © nel condottiero, nel pensato 
te e nell'uomo politico. Sempre. 
Pu la fam che arse splrii © 
ori senza estinguersi mol, alimen 
tando” canto deî poell, guidando 
a spade dei combattenti, colorendo 
le istoni del sognatori raffarsun 
da la volontà det martiri. Tuloolta 
ft e aminowa mel cito fra le ar- 
Imi ittorise. spesso ume © na- 
scosta (n un lertplo fn un catee 
te. Pa. la. continuttà gloriosa di 
“quinici rali secoli di ‘mostro sto 
Tia. Pu {l gincolo spiritale che nei 
mi ai Crislo e di Cesare fenne 
‘ansinta talia attorno a 8. Pietro 
1 al Campidoglio; fu l'idea genti. 
te che. Fermentà tutto te nostre ri 


voluzioni da Gola di Rionzo al Ri 
sorgimento 

“n ogni tempo gli italiani visi ri 
conobbero sempe: un volta solo 
“nello dî Roma Madre, Nel bmile 
tardo di Auguato è Cesare che xi & 
‘dentilcato nel Duce. A entrambi IL 
Popolo di Romolo a afferto Tallo 
o di « Fondalure dell'Impero » Ma 
Impero di Koma non è rinato; non 
torio: non morì mai sotto fe ro. 
tinetel Foro, Baro è riuppursa dos 
DO quindicl ecolt ul coli. fatali 
HellOrbe, nea Iuce alta del sole 
che già baciò la fronte dei Cesari 
Irionfanti sotto gli arch imperia 
L'impero contina 

Il fravertino dell'arco che il genio 
dl'tuavolin ha innaltato eterno 
sopra Fetorait di Roma ha te ti 
1" core delle volte det 


s00 e del massi dell'Arco di Costan 
tino. DI nono non cè che ta Sta 
impronta, indelebile net marmo. È 
il segno di una volontà sovrumana, 
“i una fede mirucotosa, di uma set: 
strata ondocia, di una. profetica 
ggenza. E la formula risotutina 
di un supremo problema di farsa 
tl dignità è di onore. 

L'Impero di Roma Im incrociato, 
al suo riapparire, la nostra giu 
test nova ancor tune e luceno 
dd giada, la nia del mare. 
ded tion. Venti secoli © venti an 
5. Potenza e volontà di ‘potenza 
lora sele di gloria, Vitto pan 
sale € ansia ll tone, Basteremo 
‘all'impresa, no giovani Hat, ul 
de mio strade. di Roma? Dio ci 
comeroi ta forsa, ci aumenti la fe 
il. Queremo ancora e ancone vin 


eremo. IL Fondatore facéla Tera 
sol mondo, con l'anima nostra, e 
Mondo sarà ancora dî Roma; 

‘8° destano fatte detta cità di 
Romolo: « Tu regere imperio pop 
los, romane, memento ». Suprema: 
sl amiveraile che per Roma si con 
socro"în_ una suprema, universal 
ndestone cnllsatrice di nina fede 
religion rioelala ed eterna; di um 
iantita somma, di una Targa 
tre, di unarte maestra, di un or 
dine perfetto, © Hae Ubi erunt are 
leg = puciague imponere marea» 
dd duemila “anni Roma assolve Ti 
compllo di un destino divino, can 
fato nella profezia del poeta impe 
fiale, La miesione mat Interrol 
continua, oggi come penti secoli or 
Sono, l'ombra dei farci Uttort, dall 
Ole fatale onde Quirino diacene 


nel nuovo sole di un'alba che non 
ha limite d'orizzonte, senza. tra- 
monto. 

Impero d'’ pace armata, Impero 
di giustizia, Impero di lavoro. Im- 
pero di Roma 


Il colpo di fucile del fedele dubat 
di Ual-Ual- inizia la campagna del- 
l'Impero, come sessantacinque anni 
prima l’occasionale sbarco di Sape- 
to ad Assab aveva incominciato la 
storia africana d’Italia, 

Il piccolo tricolore del viaggiatore 
missionario che sventolò sul Mar 
Rosso quel lontano 12 marzo 1870, 
pochi mesi prima della breccia di 
Porta Pia, fu veramente un felice 
vaticinio d’Impero! D’allora, quan- 
ti sacrifici, quanta gloria, quanto 
destino! Missionari e navigatori, e- 
sploratori e scienziati, soldati e traf- 
ficanti, segnarono VAfrica di nuo- 
ve vie sulle orme dei primi pionie- 
ri. Furono aristocratici-come Anti- 
nori, Ruspoli, Porro, Baudi di Ve- 
sme, Candeo; ufficiali insofferenti 
ed audaci come Martini, Bernardi, 
Franzoj, Bianchi, Giulietti, Casati; 


naturalisti, ingegneri e perfino po- 
polani come Carlo Piaggia: e tutti 
viaggiarono, scoprirono, combatte- 
rono, morirono nel nome d’Italia. 
Furono gli anni che videro gli eroi- 
smi sfortunati di Dogali e di Adua, 
in cui il sangue fu semente di vit- 
torie future, e le gesta di. De Cristo- 
foris, di Galliano e di Toselli rive- 
larono agli italiani e al mondo il 
ruovo destino dell’Italia in Africa. 
Ma furono anche gli anni che se- 
gnarono la nostra conquista del- 
PEritrea, della Somalia, della gran- 
de passione d'Africa, delle prime 
colonizzazioni, delle prime audaci 
piantagioni, dei primi successi. Poi 
fu la guerra, la guerra del maggio 
radioso. Il popolo intui la. nuova 
storia vivendola, ma non la capì. E 
continuò la vile rinuncia dei capi. 

Eravamo deboli e pavidi — noi 
che conquistammo tontinenti e che 
creammo Imperi —: fummo per 
questo disprezzati e traditi. Ma ai 
mercanti dobammo il sacrificio del 
sangue più puro e il bottino della 
vittoria più grande, non la gloria, 
che è « nostra ». Ci furono rubate 
le conquiste del nostro diritto, che 
è « nostro ». Ci furono carpiti i frut- 


ii. non il seme della vîttoria che un 
giorno di maggio della nostra mil- 
lenaria storia fu gettato ira il po- 
polo e vi rimase vivo, alimentato 
dalle lacrime e fecondato dal san- 
gue, illuminato da una fede che at- 
tinge alle più alte vette dell'ideale. 

Da quel giorno di maggio rivive 
rel mondo la storia d’Italia. Ven- 
nero i giorni, tristi della lotta fra- 
tricida, poi il paese si illuminò di 
una nuova luce, abbagliante, e an- 
che in Africa le tappe seguirono al- 
le tappe: riprendeva la marcia. Im- 
provviso venne il 2 ottobre, diana 
di Impero. Poi, nomi cari al cuore 
di tuiti gli italiani, ritornarono 
Adua e Macallè e Amba Alagi, e 
corsero tra il popolo i nomi nuovi 
di Dire Daua, Ascianghi, Gondar, 
Addis Abeba. Sei mesi: 5 maggio, 
9 maggio, il trionfo di Piazza Ve- 
nezia e di cento altre piazze d’Ita- 
lia, nel maggio nuovo apportatore 
di vittorie. 

Non senza destino, la stessa au- 
rora di maggio per l’unità d’Italia 
e PImpero d’Italia. Un'idea e una 
volontà — un Uomo — uniscono i 
due eventi, indissolubilmente. La 
profezia di Virgilio e il sogno di 


Dante accompagnano l'ascesa della 
nuova Italia imperiale sul Campido- 
glio, sacro ai trionfi. 

Conquistato l’Impero, il Duce ha 
affidato alle nuove generazioni di 
difenderlo e fecondarlo. Con le ar- 
mi e con il lavoro, binomio inscin- 
dibile per il popolo italiano. Tutto 
è egualmente arma e combattimen- 
to nella vita. Tra.una fortezza e una 
fabbrica vi è solo una differenza ar- 
chitettonica: entrambe si riempio- 
no di ferro, hanno gli stessi soldati, 
i medesimi generali, un’eguale di- 
sciplina; all'una e all'altra abbiso- 
gna di vincere, per restare sicura, 
solida, feconda. 

Ma oggi come ieri, domani più di 
oggi, la forza segreta e suprema di 
un popolo risiede nell’ideale che es- 
so senta e faccia sentire di sé. E ri- 
torna il monito del Carducci, stilla- 
to nei tempi del dolore e della spe- 
ranza, durante il travaglio formati- 
vo dell’unità: « E” bene che i figli 
nascano forti e crescano disposti 
alla guerra, Stranieri e tartari e op- 
pressori .ce ne saranno sempre >». 
Ce ne sono ancora. 

Per la vittoria immancabile ed il 
trionfo del nuovo Impero di Roma. 
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